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Là Jà jtesw par la strnda di Merin . 
i111•essi di là a srnela (I) 

Nel 1 · ambito ciel la riorganizzazione 
dell'istruzione primaria seguita al le 
leggi emanate al la fine degli anni 
Sessa nta dell'Ottocento. il Com une di 
Gorizia progetta cli istituire alcune 
scuole periferiche cli una o due classi 
elementari nei borghi piL1 lontan i. nel­
la conv inzione che la di stanza sia una 
delle cause principali dell'evasione 
scolasti ca. A mctù degli anni Settanta 
viene quindi proposta l'apertura cli 
due sc uole. una in Borgo Grafenberg. 
che conta un migliaio cli abitanti. e 
una in Borgo San Rocco. l'vlentrc la 
prima sa rù rinviata agli anni Novanta , 
la seconda s i rca lizzcr;1 subito. favo ri­
ta anche dalla clensitù cli popolazione 
ciel Borgo che dal ccn!-.i mcnto de l 
1869 ri su ltava avere mii lcnovcccnto­
trcclici abitanti. 

La scuola 
11 I O ottobre 1874 i I Consig lio 

Comu nale decreta infalli l'isti tu zione 
cli una sc uol a mista cli una classe (a lla 

quale in seguito verrù aggiunta la se­
conda) che prende il nome cli Civica 
Scuola Popolare mista di San Rocco 
(doc. I) e viene allogata provvisoria­
meme al n. 97 del Borgo. Le iscrizio­
ni si aprono il 12 gennaio 1875 e il 
Consiglio Scolastico Loca le viene in­
vitato a pors i cli concerto co l parroco 
cli San Rocco perché eg li ecciti dal 
pulpito gli abitanti del borgo a far 
isc rivere e mandare regolarmente a 
scuola tutti i loro figli tra i sc i e [gli I 
olio anni. li concorso per un posto di 
maestra presso la Scuola cli San 
Rocco. bandito dal Comune a ottobre. 
viene vinto dalla goriz iana Caterina 
Toplikcr (2). cli trentasette anni. gi;1 
maestra a Lucinico e poi presso la 
Scuola civ ica popolare femminile cli 
Gorizia. La sce lta cade su cli lei anche 
perché per una sc uola popolare mista 
di una classe conviene avere una 
maestra pratica. non tanto giovane 
che deve esercita re un ascendente 
morale e personale su lla scolaresca 
(cloc. 2) . 

All'inizio dell'anno sco lasti co 
1876-77 la sc uola si sposta al n. 32 di 

San Rocco , nella piazza del Borgo. in 
un edificio preso in affitto per dieci 
anni dai conti Lantieri (cloc. 3). In es­
so s i trovano due stanze che verranno 
adibite ad au le ed un alloggio destina­
to alla maestra : sul retro. un cortile. 
Gli iscritti. fra prima e seconda. sono 
se ttantasei e ben trenta figurano nel­
I ·elenco degli scolari poveri. percen­
tuale largamente superiore a quella 
delle due scuole principali. la maschi­
le cli Passaggio Eclling e la femminile 
cli Via San Giovanni (doc . 4). A mar­
zo dello stesso anno a Caterina 
Topliker viene affiancata la sottomae­
stra Luigia Sassi. che durante la sua 
assenza si era sobbarcata il carico di 
entrambe le classi. dalla morte della 
Topliker alla fine dell'anno sco lastico 
viene affiancata eia don Francesco 
To111sig. cooperatore elci parroco cli 
San Rocco. 111ent re dal I· anno succes­
sivo vcrr~1 coadiuvata dalla giovane 
Anna laschi in qualit:1 cli souo111aestra 
provvisoria. Nel frauempo la Sassi 
partec ipa al concorso per il posto cli 
maestra dirigente resosi vacante per 
la 111ortc della co llega e lo ottiene su-
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pcrando sette concorrcnt i: non ha 
neppure vent'anni (doc. (1 ) . Nclk due 
classi. oltre a leggere e a scrivere. al­
le nozioni fondamentali di aritmetica 
e al catechismo. le femmine \'Cngono 
istrnite anche nei hl\'ori dnnneschi 
mentre in seconda si inizia lo studio 
del tedesco. 

Alla lìne degli anni Settanta. i fan­
ciulli del Borgo che frequentano la 
Civica Scuola Popolare mista di San 
Rocco ~ono una novantina. tallii quan­
ti possono essere contenul i nelle due 
~1an1.e adibite ad uso scolastico. Oltre 
a que~ti. una cinquantina frequentano 
le scuole di citt i1 ma più di un centi­
naio re . tano senza istruzione. 
\;ono~tante le au1oriti1 scolasi i che fac­
ciano più volte notare al Comune l'in­
sufficienza della casa Lantieri . per tut­
ti gli anni O11anta la Scuola mista di 
San Rocco cominueri1 a fun zionare 
nello ste~so edilìcio. con le stesse gra­
vi carenze log istiche e con le stesse 
mac~trc. delle quali l'i spettore Culot 
in un Rappono del 188 1 loderà le ze­
lanti e intelligenti prestazioni (doc. 7). 

All'inizio deg li anni Novanta. a 
fronte di una frequenza scolasti ca an­
cora in~uffi ciente. il Comune ce rca di 
ri solvere il problema della scarsa af­
nuenza alle scuole comunali poten­
ziandone la rice11ivi1i1 e distribuendo 
gli spazi scolastici sul territori o in 
modo più omogeneo. Nella parte set­
tentrionale della cill i1. in via dell a 
Cappella. era stata rece ntemente aper­
ta una nuova scuola maschile che af­
fiancava quella femminile di Via San 
Giovanni : al centro fun zionava sem­
pre la maschile di Passaggio Edling 
mentre le femmine potevano accedere 
alla scuola delle Madri Orsoline. gra­
tuita e con valore di scuola pubblica. 
La parte più carente di strullure scola­
stiche era quella meridionale. corri­
spondente ai borghi San Rocco, Italia. 
Acquedotto e Campagnuzza. che nel­
la seconda mcti1 dell 'O11ocen10 aveva 
conosc iuto una rapida espansione 
(doc.8). In questa zona funzionava 
soltanto la Scuola Mista di San Rocco 
che si limitava alle prime due classi e. 
poiché nell'anno 1892-93 i . oli fan­
ciulli del Borgo in età di obbligo sco­
lastico ammontavano a duecentoses­
santa. essa risultava ampiameme in-
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· A \1\11S0 DI CONCORSOQ 
Il Cousigl io Comunrile di qucs(a cill:\ ha trovato 

di decr etare I' en w:ionc cli una scuola popolare mista 
(maschile e femminil e) di urrn classe pcl IJorgo di 
San Rocwo, assegnando alla ri pctliva maestra un' e­
molumento di annui li. ,JSO 11onchè r alloggio in 
uatura. 

111 b:isc all a prP.fn((a deliueraz ione il firmato 
Consiglio Scolastico dichia1·a aperto il concorso :\I 
posto suddetto. 

Le suppliche deui(amente documentate dovrnnno 
zssere rassegnate entro 4i settiman e a datare dal 
giorno del!' ultima inser½i one del presen(c avviso nel 
foglio uflicialc I' osser val.orn 1'1'ies tino, al Consig lio 
Scola ti co L ocale di Gorizia nell e v ie~ labilite tlall:! 
legge 10 marzo 1870. 
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sufficiente. Il Comune decide quindi 
di ampliare questa scuola tras fo rman­
dola in una scuola maschile e cli aprir­
ne un 'a ltra di quatt ro class i. e!>c lusi­
vamentc fe mminile. in Borgo Italia. 
A nuova sede de lla Scuola cli San 
Rocco viene destinato un edif'ici o di 
proprie1i1 comunale. gii1 utili zzato co­
me caserma della Milizia , situ ato a 
qualche centinaio di metri dalla piaz­
za del Borgo. in via Vogel, 20 (3). 

Poiché il fabbricat o è molto spazioso. 
dopo il necessario adattamento si pro­
ge11a di sistemarvi non solo una te rza 
cd una quarta classe ma anche il g iar­
dino d'infanzia. che si trova in piazza 
San Rocco in loca li ri strctli e poco 
igienici. e le ab itaz ioni per due mae­
stre . Le due classi miste situa te ne lla 
casa Lantieri si lrasl'criscono ne l nuo­
vo edificio gii1 il 7 giugno 1893 e la 
scuola assume la denominazione cli 
Civica Scuola Popolare mista di San 
Rocco in via Vogel (doc.9). All'inizio 
dell' anno scolastico success ivo, viene 

agg iunt a la terza c lasse. La prima e la 
seconda. che contano rispettivamente 
c inquantatré e c inquantaci nque fan­
c iulli. sono ancora mi ste mentre la 
terza. di trentadue sco lari. è so lo ma­
schi le e g iun ge dalla scuola di 
Passaggio Eclling dove si doveva /('· 
nere 1111a / classe / parul/elu quasi so­
lo p er i .,·a11roccuri (cloc. I 0). La clas­
se manti ene il propri o insegnante. 
Augusto Z urman. mentre la prima 
vi ene affidala ad Anna laschi e la se­
conda a l so110111 aes tro Giuseppe 
Yalentinuzzi: la re ligione viene inse­
gnal a da don Baubela. curato del 
Borgo San Rocco. La quarta vcrrit ag­
g i unta qua lche anno dopo ma J'unzio­
ne rit in modo irrego lare. Direttore 
della scuola v ie ne nominato lo 
Zunnan e per quest'anno scolastico 
Lui g ia Sassi - con l' incarico di mae­
stra dirigente - viene manciata nella 
Scuola mista di Via Ponte Isonzo (-1). 

L · anno scolas i ico seguente. i I I 894-
95. la scuo la è sempre compo. ta da 



In; c lass i ( la quarta vcrrit aperta qual­

che a1111 0 dopo) ma le prime due c las­

si 111i s1c sono s1a1cvc11 gono soppresse 
e sos tituill: con due classi csclusiva­
menle 111aschi I i . Questa 1rasrorma zio­
ne s'inscrive in un piano cli ri organi z­
zazione generale delle s1ru11ure sco la­
stiche c i11 acline 111a il pocles1:1 Venuti . 

quale pres ide ci el Consig li o 
Sco lasti co Urbano, in una relazione 
in v iala al Consig l io Sco las li co 
Provi nc iale porta a sos1egno cli ques10 

cambi amen10 sia la leg islazione sco­
las1ica. per la quale le scuo le mi s1e 

sono IU!lerm e so /1a11 1U co111e 1111a ne­

cessità . sia la pedagogia. dalla quale 
sono in pri ncitJio condanna te. che la 
Chiesa. in fo rmando che il rappresen­

tante della Curi a arcivescov ile i nsi­

stette energicmnente /J er la SO/J/Jres­

s i o ne d ella /Jr o111isc11itcì d ei sess i 

(cloc. I1 ). Quind i nel 1894 . dopo 
veni ·anni. l,1 Scuo la Popolare mis1a di 
San Rocco cessa cli es iqere. La nuova 

sc uola si chiamerù d 'ora in poi Scuola 

Popo lare 111 aschile cli Via V oge ! 
(cl oc. 12). 

L a rea l izzazione dell' edificio scola­

s1ico che il Comune ha deli beralo di 

cos1ruire in Borgo l!al ia occuperù 
quas i 111110 l ' ul!imo decenni o del se ­

co lo ma l 'es igenza di una nuova scuo­

la re111m inile dove far conlluire parie 

dell e fan ciulle che fre quenlano la 
scuola cli Via San G iovann i è così 

pre~sanle che nel 1893 viene ape rla 

una prim a c lasse. ancora misla. Per 
os pi!arla v iene preso in affilio un lo­

ca le cl i una casa cli Vi a T re Re ango lo 

v ia C ipress i (5) che. ispe1. iona10 dalle 
au1ori1 it sco las1iche. v iene ri1enu10 as­

so lu1amen1e inacla11 0 perché si1w110 

accan10 ad un caffè (6) e in una strada 

111011 0 rumorosa ma. I1 onos1an1e c iò. 

si accon.H'llt l' a che la stan:::a 1·e11ga 

11u·sa ad 11so sco lastico so lm11e11 te p er 

il /Jt'{Jssi1110 011110. ponendo come un i­

ca condi zione che l ' ingresso della 

sco lan:sca avvenga dal pon one della 

v ia Ci press i . meno l'reque111a1a (cloc. 
13) . L ·ann o sco las li co seguenlc. 

I 894-9:i . anziché lraskrirsi in un am­

bienle pili idoneo la scuola a111rn.: n1a 

cli una c lasse e si espande in un loca­

k alliguo della s1ess,1 casa. Con l'ag­

g iu111 a cli quest a seconda classe . la 

scuol a cli Via Cipressi cl ivenla esc lu-

sivamenle femminile e ad essa vengo­

no assegnall! le scolare dl!!la soppres­

sa Scuola mi sla cli San Rocco. La di­

rigenza viene affidala alla maes lra 

Sassi. nuovamenle di sponi bi le in se­
guilo alla chiusura della scuola cli Via 

Ponle Isonzo. coadiu vala dall a so 110-

maes1ra L udov ica Ussai . In seguilo 
all'apenura della terza l 'anno dopo e 
dell a quarla l'anno dopo ancora. si 

agg iungerann o le maes1re Bice 
Basc lli e Teresa Bramo menlre il ca-
1ec hi smo vcrrù inseg nalo eia don 
Baubela che per ques to vcrr:1 remune­

ra lo con 90 11orini annui (cl oc. I4). A 
se 11embre ciel 1898 la Scuola si lras fe­
ri sce f inalmen1e nel nuovo edific io 
sco las1ico cli Via Codelli. la cui cl i ­
sponibili1 it cl i spazio penne11e cl i ag­

g iungere la quin1a classe. Lui gia Sass i 
v iene ri confermala cliri genle men1re 
la prima viene afll cla1a alla supplen1e 
Pier ina L asciac. Don Baubela quale. 
consicleranclo il continuo aumen10 cli 
isc lamen1a cli non riusc ire più a far 

t'ronle eia ~o lo a 1u11e le cinque class i e 
chiede che g li venga affiancalo un 

eoll abora1 ore. L a peregrinazione delle 
~co lare cli San Rocco si arres ta qui . 

Per gli sco lari cl i San Rocco. l'it ine­
ra ri o è più 1or1u oso. Dopo i primi tre 
o qua11ro anni cl i sc uo la in Via V oge ! 

ess i devono recarsi nell'ecl i11cio cli 
Passaggio Ecll ing per co111ple1an.: i 

c inque anni dell a scuola popolare e 
nell a s1essa sede dal 1898 1rov ano an­
che la Scuola ei11adina (7). Ques ta 

v iene apert a con la prima c lasse so 110 
la direz ione cl i Augus10 Z urman. che 
lasc ia la sc uo la maschi le cli Via 

V oge!. e in quel primo anno v i inse­
gnano lo slesso Z urman e il nwes1ro 
Carl o Ru bbia. La sc uola viene com­

pletata nei due anni success iv i con 

l 'aggiunta della seconda e della 1crza 
e. a causa delle pessi me condi zioni 

ciel vecchio edific io . v iene po i o,pi1a-

1a in tre slanze deg li cx uffici comu­
nali cli Vi a Ma1.Zini se lle e quindi 1ra­

sreri1a . a sua vo lla. nella casa cli Via 

C ipress i. Ne l rrall\.:mpo il Comune ha 

ini zialo la cos1ruzio11..: cli un nuovo 

edi f ic io sc.:o laslico maschile. si1ua10 in 

Vi a Cappucc ini . per riunire i ranc iulli 

dcli ..: scuole popolari e c i11 ;1clirn; cli 

Passaggio Eclling. v ia V oge! e v ia 

C ipress i e la sua inaugurazionL' . 11..:I 

Il macsrro ;\ug ustn Z 11r111t1111 1 in 1111a foro del 
/ 906 . (Rirrndu z1one tra ila da ll a cope rt ina de l 
vo i urne " Rirnembranze di un ccn1cn ari o " d i 
Gi usc r pc Franzu1. Go rizia. C 1111 pcs t rini. 
1977). 

19 1 O. segna la lappa rin;tle cli un p..:r­

corso acc icle111ato durato 1rcn1acinque 

ann i. 

I maestri 
D..:llt: Ire maesl re che insegnano 

nella Scuola Popolare mis1a cli San 

Rocco. la I'igura cli maggior spicco è 
senza dubbio quella cli Lui gia Sass i. 

a11i va nella scuola elemen1ar..: gori zia­

na per cinqua111 ·anni . Naia a Gori zia 

nd 1857 . I'requen1a la Scuo la 

Popo lare p..:clagogica presso le i'vladri 

Orso line (~) e a cliciassc11c anni è 
111acs1ra ellc11 iva a Par..:nzo. D :tl 1877 

insL'gna IIL'lla Scuola Popo lare mis1a 

cli San Rocco. prima come so l! 01 11ac­

s1ra ..: po i come maeslra dirigcnle e in 

queslo ruo lo continua ad operare nel­

la Scuo la cli Via C ipress i e poi in 

quella cli Via Codc lli . Lascia l'insc-
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gnamento ~olo nel 1927 al momento 
di andare in quiescenza. Dopo un lun­
go periodo trascorso a Trie~te presso 
una sorella . si ritira a Perteo le dove 
muore nel 1952 . a 94 anni . Franzot la 
de~crive come persona dota ta di gran­
de cultura. es igente con se stessa ma 
affet1uosa con le sue allieve. 11110 de/­
Il' co/01111e della ,·ecchiu sc110/a gori­
:iana (9) . 

Più giovane della Sass i di solo un 
anno è Anna laschi . anche lei alli eva 
delle Madri Orsoline. Inizi a la sua 
carriera nel 1878 a San Rocco. quan­
do viene affiancata a Luigia Sassi con 
I· incarico d1 so t1 omaes1ra. e nell'anno 
scolastico I 893-94 la ritroviamo nella 
Scuola di Via Voge l. Nel 1896 è an­
cora sollomaestra e l'i spettore Culo! 
fa presente al Comune come non 
avendo 011enu10 I la laschi I 11 epp11r 
q11est' anno 1111 m ·t111:a111e11to e ri11111-
11 em:io11i di sorta. sia necessa ri o inte­
grare il misero c1110l11111e111u eh· essa 
percepisce con un 'e rogazione straor­
dinaria di 100 fi orini annui . Della sua 
vita non emerge nessun altro partico­
lare. salvo il luogo e la data dell a sua 
morte: Gorizia . 1923. 

Quella di Caterina Topliker invece 
è una vicenda del tulio particolare. 
Nata nel I 838. circa vent · anni prima 
delle altre due colleghe. appena olle-
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nuto l'at1esta10 di pedagogia metodi ­
ca inizia ad insegnare a Luci nico. do­
ve viene nom inata maestra cfl'e11iva . 
Con la stessa qualifica passa poi pres­
so la Scuola civi ca femminile di 
Gorizia dove rimane per dicci anni 
conquistandosi un a//c'swro di es1re-
111a lode ma. nonostante questo rico­
nosc imento e il fat10 che il Consiglio 
scolastico di strettuale giudichi la sua 
capacitit b11011a. la sua applicazione 
1110l1a e la sua condott a 0111111a. in se­
guito all a ri organizzaz ione sco lasti ca 
dell'inizi o degli anni Set1anta. la 
Topliker viene retrocessa a so11 omae­
stra poiché altre aspiranti ai nuovi po­
sti di maestra vengono giudica te piL1 
valide di lei. Nell'ottobre del 1874 . 
quando chiede di partecipare al con­
corso per un posto di maestra presso 
la costituenda Scuola Popolare mista 
di San Rocco. la sua domanda viene 
accompagnata da una supplica di 
Giovanna Vogrich . dirigente della 
Scuola civica fe mminile presso la 
quale insegna. che defini sce la posi­
zione della Toplikcr umiliante e com­
pass ionevole. U111i!ia111e perché, dopo 
(/\ '('/' presWIO lii/ St:rl'i:iu liii/O :e/o in­
defesso pc! corso di 1110l1i anni, si 1·i­
de degradaw possedendo la coscie11-
:a di m·crlo 1111( a/1ro che 111C'l'ila10. 
co1111,as.1·iu11e1·0/c pC'l'ché alle fmichc 

Pomeridiane 

ed alle pene sco!as1ic/1e di chi la \'Ora 
con 11111a /' anima co111 ·ie11e JJ/'01 ·i an ­
cora i cmdeli morsi di chi s1e11w per 
vi1 ·ere . ciò che pi1ì di ogni a/1m cosa 
scornggia cd abha11e. E q11i11di - pro­
segue la Vogrich - codes10 lllc!i10 
Consiglio 11011 \'Orrà al cen o { ... / ,·e­
dcr soffrire pi1ì oltre 111w pm ·em 11wc­
s1ra che 1110/10 ajfmica pel he11c della 
srnola. Alla fine la Topliker otti ene 
quel po to di maestra ma riesce a con­
servarl o solo per tre anni poiché muo­
re prematuramente. Di febb re nervo­
sa . -crive il parroco sul Libro dei de­
funti. 

Il nome cli Augusto Zurman, perso­
naggio autorevo le ne ll'ambiente sco­
lasti co go ri ziano cli un lungo periodo 
a cavallo ciel Novecento. è legato agli 
scolari del Borgo San Rocco per la 
sua atti vitù di maestro e cli diri gente 
prima presso la Scuola Popolare cl i 
Vi a Vogel e poi presso la Scuola c it­
tadina . Nato a Gorizia ne l 1848. vi 
frequenta il Ginnasio e quindi conti­
nua gli studi a Vienna. Dopo varie 
esperienze d ' insegnamento in scuole 
superiori . popolari e c it1 ad ine - viene 
citato fra i pi onieri della scuola gori­
ziana - viene nom inat o direttore e 
success ivame nte ispe tt ore scolas ti co. 
Per un certo peri odo ricopre anche la 
carica di diretlore dell'I stituto dei 



fanciulli abbanclon:1ti c il Cossar lori­
corcla am:hc c.:omc scc.:onclo tenore nel 
coro della cappe I la elci la Chiesa me­
tropolitana ( IO). Celibe. muore nel 
1924. Franzot lo descrive come una 
persona dotata cli carattere. cli bont;1 e 
cli nobilt i1 d'animo e, accennando va­
gamente a momenti difficili che lo 
Zurman avrebbe attraversato. aggiun­
ge che a lui nulla quaggilÌ m•eva sor­
riso. 11 0 11 ricche::::c. 11 0 11 gloria. 11 0 11 le 
som·i dolce::c della famiglia (9). 

È noto come la condizione dei 
maestri del secondo Ottocento sia 
difficile e precaria non solo nei terri­
tori sottomessi ali ' Austria ma anche 
nel Regno cl"ltalia e queste brevi no­
te sugli insegnanti della Scuola di 
San Rocco lo confennano. 

Particolarmente penalizzate sono le 
donne. costrette a scegliere tra profes­
sione e matrimonio. considerato in­
conci I iabile con la carriera magistra­
le. Una volta faticosamente conqui­
stato un posto cli maestra . la maggior 
parie cli loro non è disposta a rinun­
ciarvi e la preoccupazione cli passa re 
da una condizione economica indi­
pendente ad una subalterna non deve 
certamente essere estranea a questa 
scelta di vita. condivisa anche dalle 
maestre cli San Rocco, tulle e tre ri­
maste nubili. Un'altra di scriminazio­
ne nei confronti del sesso femminile 
riguarda lo stipendio. che per le mae­
stre è sensibilmente inferiore a quello 
dei colleghi maschi. mentre un'ulte­
riore significativa differenza sa lariale. 
valevole per entrami i sess i. è quella 
fra sollomaes tri . maestri e maestri di ­
rigenti. Negli anni Settanta la sollo­
maestra Anna laschi riceve appena 
288 fiorini annui. la maestra Caterina 
Toplikcr 480 e la maestra dirigente 
Luigia Sassi 640. La maestra dirigen­
te ha diritto a ricevere l'alloggio dal 
Comune e quando ciò non è possibile 
ottiene un indennizzo. che negli anni 
Settanta è pari a 64 fiorini annui. 
Generalmente l'abitazione della mae­
stra è situata nella casa della scuola. 
Nell'ccliricio dei conti Lanticri che 
ospitava la Scuola mista cli San Rocco 
avevano abitato Caterina Toplikcr. 
che al momento della morie risultava 
appunto residente a San Rocco 32 e, 
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in seguito. Luigia Sass i. E quando. in 
vi sta ciel trasferimento della Scuola cli 
San Rocco in Via Voge!. il Comune 
decide cli acla11are l'ex-casenna ad 
uso scolastico. nel progetto cli ristrut­
turazione figura anche l'alloggio per 
due maest re. 

Anche eia un punto cli vista giuridi­
co i maestri non sono piename111e ga­
rantiti. La conservazione elci posto di 
lavoro. una volta entrati in ruolo. è 

praticamente certa ma non lo sono al­
trcllanto gli avanzamenti di carriera. 

per cui non si possono considerare in­
frequenti casi come quello cli Anna 
laschi la quale. dopo quindici anni di 
lodevole servizio , è ancora s011omae­
stra con lo stesso stipendio base di 
quando è stata assunta. E neppur!:! il 
ma111enimento delle posizioni gi~1 rag­
giunte è sempre assicurato. come di­
mostra il caso di Caterina Topliker. 
Nell'interve1110 a suo favore. la diret­
trice dicla11ica Giovanna Vogrich ve­
de lo speuro della miseria incombere 
sinistro sulla povera maestra climi-



nuita. dopo dicci anni di onesto ser­
vizio. di qualifica e stipendio e ben­
ché. per fare appello alla sensibilità 
dell"lnclito Consiglio. evochi visioni 
drammatiche e ricom1 ad espressioni 
colorite. fornisce comunque un "im­
magine assai vicina alla reale condi­
zione dei maestri di fine Ottocento. 
categoria profess ionale ancora in bili­
co tra rivendicazione di diritti e buoni 
sentimenti . 

NOTE 
( I J ~1oJo <li Jirc gorizi ano riportato <la 

R. M.Co"ar. in Gori zi;i d 'a ltri 1cmpi . Gori 1. ia. 
,\damo. ri , 1. 1975. p. 132. 

(2; La grafi a <li 4ue, 10 cognome rcg i, 1ra di­
vcN: va ri am i: Topli cher. Toplica r. Doppl ika r. 
Viene a"unla come e,all a 4ucll a usa1:1 <lall'in ­
ll' rl':-.~ata. 

(.~j A11u:1 k Via Ba iamonli. 
(-lJ Qucsi :i ,cuoia viene aperla pn (' ;umo 

,cola, 1 ico 189 3-94 pci 1110 ft, fa 11,-i11/li ,. Jml('iul­
lc dei /011w11i rio111 di Srm: ig. Po11/1' l.w n:o t' 

7.ingraf - poid1é la scuola crell a ;i S1razig dai 
Ri11 er era si ala chiu ,a già nel I &X I. La scuola 
viene , i, 1cma1a in locali provvisori in un edifi ­
cio tl i \' ia Ponte b onzo ma l'w1nn ~cgucntc vie­

ne ,oppres,a. 
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(:'i ) Attuali vi a XXI V Maggio c via Duca 
d":\usw. 

(6) Il Caff~ alla Dogana. 
(7) Corri spnn<lcn1,~ pressappoco alk a1tual i 

, rnok medie. 
(~l Dal I So2 al I 874-5. per dodic i anni. le 

Madri Or,olinc gesti rono ,1nchc un ls1i1u1u 
1'- lag is1rak fo mminik biennale. il primo del 
Li1oralc . rimpiau ato poi da quello govcma1i vo 
a~ r10 nel 1875. 

( l)) G. fr:mlOI - Rimembranze di un cenle­
nario. Gori zia. Campcs1rini . 1977 . pp. 50. 57. 

( 10) R. M. Co,sar - Gorizia d 'a l1ri 1en1pi. 
Gori zia. Adamo. risi. 1975. p. 176. 
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